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Ass. San Vincenzo in Movimento            

&                                                     

Meetup storico SanVincenzo5stelle 

 

San Vincenzo in Laboratorio,  proposte e 

suggerimenti 

sanvincenzo5stelle@gmail.com 

www.sanvincenzo5stelle.altervista.org 

www.sanvincenzo5stelle.altervista.org/blog 

sanvincenzoinmovimento@gmail.com 

www.sanvincenzoinmovimento.altervista.org 

rif. Alessio Landi - Via Aurelia Sud, 29/H     

San Vincenzo cell. +39 340 96 05227  

 

   

Da: Alessio Landi 

Via Aurelia Sud, 29/H San Vincenzo (LI) 

57027 

Cell. +39 340 96 05227 

Email: alessiolandi1966@gmail.com 

PEC: alessio.landi@pec.it 

 

Da : Michele Cascone 

Via Matteotti, 32 San Vincenzo (LI) 

57027 

Email: michele09reds@hotmail.it 

 

 

 

   

PIANO OPERATIVO Castagneto Carducci  - Osservazione su PROGETTO di COLTIVAZIONE e 

RIPRISTINO Ambientale della CAVA "BROCCATELLO DELLA GHERARDESCA" 

Alla cortese attenzione: 

Responsabile del Procedimento presso l’Area 4 Governo del Territorio e Sviluppo Economico del Comune di 

Castagneto Carducci mail@comune.castagneto.legalmailpa.it 

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio Lungarno Antonio Pacinotti n. 46 56126                                      

mbac-sabap-pi@mailcert.beniculturali.it 

COORDINAMENTO PROVINCIALE DI LIVORNO DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO - Venturina Terme - Via Alighieri 

Dante 64 - 57021 Campiglia Marittima (LI)   043530.001@carabinieri.it 

- Responsabile U.O. Strumenti della pianificazione comunale  - Toscana centro Alessandro Marioni - 

alessandro.marioni@regione.toscana.it 

 

Per conoscenza trasmettiamo a: 

Al Sindaco del Comune di San Vincenzo Alessandro Bandini -  comunesanvincenzo@postacert.toscana.it 

Assessore Urbanistica Comune di San Vincenzo Massimiliano Roventini - m.roventini@comune.sanvincenzo.li.it 

Responsabile Uff. Urbanistica Comune di San Vincenzo Paolo Cosimi -  p.cosimi@comune.sanvincenzo.li.it 

Ufficio Urbanistica responsabile Laura Dell'Agnello - l.dellagnello@comune.sanvincenzo.li.it 
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08 Ottobre 2018 

“Osservazione” 

In merito alla richiesta di riapertura della cava “Broccatello Della Gherardesca” sita sul Romitorino 
nel Comune di Castagneto Carducci ma, in verità, appena dietro San Carlo, Comune di San 
Vincenzo, notificata anche al Comune di San Vincenzo dal Marzo 2014, dalla società promotrice 
MDM Marmi di Maremma. 
 
Si rileva che l'art.7 delle Piano delle Attività Estrattive di Recupero delle Aree Escavate e 
Riutilizzo dei residui Recuperabili della provincia (P.A.E.R.P.) - "Prescrizioni generali relative alla 
coltivazione e al successivo recupero/ripristino ambientale delle aree estrattive", riporta al comma 
1  "I Comuni approvano i piani di coltivazione e di risistemazione ambientale a condizione che gli 
stessi rispettino puntualmente le seguenti norme." 
 
3. Per quanto concerne le prescrizioni relative a garantire l'assenza di trasformazioni irreversibili 
dell'assetto idrogeologico e delle falde idriche e il mantenimento dei livelli qualitativi e quantitativi 
delle acque di falda preesistenti agli interventi di escavazione, non dovrà essere modificata la 
geometria degli spessori di depositi inerti naturali che ospitino una falda acquifera permanente o 
comunque rilevante per l'ambiente e gli habitat, per tutto lo spessore dell’escursione freatica. 
 
4. Gli interventi in aree boscate che costituiscano trasformazione del bosco si configurano come 
caso eccezionale e potranno essere previsti esclusivamente nell’ambito della normativa regionale 
di riferimento. 
 
5. La conformazione e la gestione delle cave non dovranno produrre modifiche significative nel 
deflusso idrico superficiale. In caso di interventi di risistemazione che prevedano la formazione di 
uno specchio d'acqua permanente, questo non potrà essere collocato lungo un corso d'acqua 
preesistente né intercettarne i sedimenti e le acque (per scorrimento superficiale o sotterraneo). 
 

 
Regione Toscana - vincolo idrogeologico 

 
Nella RELAZIONE TECNICA ai sensi della l.r. n°78/1998 richiesta dal proponente MDM s.r.l., si riporta che il 

sito di cava interessato, è all’interno delle aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico.  
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Il confine Comunale tra San Vincenzo e Castagneto Carducci è anche il percorso di accesso per la 
probabile e/o futura Cava del Broccatello. Questo verrebbe quindi interessato dal quotidiano  
transito di  veicoli con portata superiore a 7,5 tonnellate, diretti alla SP 39 ( Aurelia ). Per rendere 
transitabile questo passaggio, già composto da due strade vicinali, una delle Rozze dell’Acquaviva 
e una del Verdello, si dovrà aprire un varco di passaggio attraverso via Volta, nella zona 
denominata Acquaviva - Comune di San Vincenzo. In questo modo si andrà a transitare con mezzi 
importanti su un  tracciato  in area sottoposta a Vincolo Idrogeologico soggetto al DPGR 
48/R/2003. 
 

 
Cava del “Broccatello Della Gherardesca” sita sul Romitorino nel Comune di Castagneto Carducci 

 
Il comma 15 riporta che nel caso in cui un’area estrattiva sia interessata da vincoli condizionanti, il 
progetto di coltivazione ed il relativo piano di recupero dovranno tenerne conto, prevedendo le 
necessarie azioni di mitigazione e minimizzazione degli impatti prevedibili. 
 
Il comma 16 mette in evidenza se la stessa area estrattiva sia in disponibilità di più di un soggetto 
interessato ad esercitare l’attività e nel caso si renda necessario realizzare infrastrutture comuni di 
servizio all’attività estrattiva (strade di accesso e carreggio, recinzione perimetrale, impianti di 
lavorazione primaria e secondaria, servizi, ...) da condividere tra i diversi gestori, sarà da preferire 
la realizzazione di un progetto di coltivazione e recupero ambientale unico per tutta l’area.  
 
Non si rileva però nel comportamento consigliato dalla Normativa, quando siamo di fronte a casi 
dove l'area da coltivare è in un Comune diverso da quello che eventualmente dovrebbe dare 
l'accesso al Sito. Si aggiunge a questa caratteristica il fatto di avere la strada di accesso boscata, sul 
confine comunale ed interessata da vincolo idrogeologico, nonché sottoposta a DPGR 48/R/2003. 
Inoltre l'accesso all'eventuale percorso è inserito all'interno di un centro abitato denominata 
Acquaviva, in via Volta, nel Comune di San Vincenzo. 
 
Il Piano di indirizzo territoriale con valenza di Piano Paesaggistico ( PIT ) ai sensi dell’art.143 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, al CAPO VIII bis “Compatibilità paesaggistica delle attività 
estrattive” comma 1 Articolo 18 bis, riporta nelle norme generali: 
 
1 –  Ai fini della verifica di compatibilità con i valori (statutari/patrimoniali) espressi dal territorio 
riconosciuti dalle elaborazione del Piano, le nuove attività estrattive e le varianti di carattere 
sostanziale ai fini paesaggistici delle attività estrattive esistenti sono sottoposte a valutazione 
paesaggistica. 
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Considerato che in idrologia e ingegneria ambientale con il termine "rischio idrogeologico" si 

intende il rischio connesso all’instabilità dei pendii, le possibili conseguenze sull’incolumità della 

popolazione e sulla sicurezza di servizi e attività su un dato territorio, sono dovuti alle 

conformazione dei terreni, dei corsi d’acqua e quindi condizioni ambientali che coinvolgono le 

acque piovane e il loro ciclo idrologico una volta cadute al suolo. Sull'area in esame, cioè le due 

strade vicinali, una delle Rozze dell’Acquaviva e una del Verdello, si dovrà realizzare 

eventualmente una strada attraverso via Volta, nella zona denominata Acquaviva - Comune di San 

Vincenzo, che oltre ad essere sotto il DPGR 48/R/2003, si mostra anche sotto il decreto "BOSCHI E 

FORESTE Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3267 (in Gazz. Uff. 17 maggio 1924, n. 117)" 

L’area da coltivare è in un Comune diverso da quello che eventualmente dovrebbe dare l'accesso al Sito. 

Nella RELAZIONE TECNICA ai sensi della l.r. n°78/1998 richiesta dal proponente MDM s.r.l., si riporta che 

“Attualmente l’accesso in cava avviene tramite una strada che parte dalla S.P. 39 (Vecchia Aurelia) dalla 

quota di 10 m s.l.m. e dopo circa 5300m di percorso arriva nell’attuale piazzale di cava posto a quota 196 m 

s.l.m.. Il percorso è composto da due strade vicinali censite catastalmente come “Strada vicinale delle Rozze 

dell’Acquaviva” e “Strada vicinale del Verdello”. Tali strade, tuttora in buono stato, dovranno essere 

soggette a manutenzione ordinaria tale da permettere il traffico dei mezzi adibiti al traporto dei 

materiali cavati. A tale scopo saranno soggette a ripristino e manutenzione ordinaria anche le piazzole 

esistenti di modo da creare lo spazio necessario allo scambio dei automezzi quando necessario. Il tracciato 

della strada di accesso in cava si trova in area sottoposta a Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D. 

3267/1923 e quindi le operazioni relative alla messa in pristino della strada e alla sua manutenzione sono 

soggette Regolamento Forestale della Toscana (DPGR 48/R/2003)” 

Non si rilevano indicazioni in merito, nel testo sopra,  alle autorità dell’ente proprietario delle strade e di 

parte del  tracciato proposto nella relazione. 

In merito alla viabilità sulle strade di proprietà dell’ente, il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

"Nuovo codice della strada" attraverso l’art. 6 “Regolamentazione della circolazione fuori dei centri 

abitati” e l’art. 7 “Regolamentazione della circolazione nei centri abitati”, si definisce le limitazioni di 

accesso alle strade di proprietà comunale. In particolare l’art. 6 comma 4, lettera b), l’ente proprietario 

della strada può, con l'ordinanza, stabilire obblighi, divieti e limitazioni di carattere temporaneo o 

permanente per ciascuna strada o tratto di essa, o per determinate categorie di utenti, in relazione alle 

esigenze della circolazione o alle caratteristiche strutturali delle strade.  
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L’art. 7 comma 1 lettera b) limita la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e 

motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e 

naturale, conformemente alle direttive impartite dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti…[ ] 

Ancora il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 "Nuovo codice della strada" art. 14 “Poteri e compiti 

degli enti proprietari delle strade” comma 4 “Per le strade vicinali di cui all'articolo 2, comma 7, i poteri 

dell'ente proprietario previsti dal presente codice sono esercitati dal comune.” 

L’ente proprietario delle strade sopra menzionate, è il Comune di San Vincenzo 

Attualmente risulta presente una ordinanza, la n. 130 del 20/10/2015, aggiornata con dalla Deliberazione 

della Giunta Comunale n. 306 prodotta in 28/12/2017, sul territorio comunale di San Vincenzo dove si 

REGOLA la CIRCOLAZIONE STRADALE dei VEICOLI di MASSA COMPLESSIVA a PIENO CARICO SUPERIORE a 3,5 

tonnellate nel CENTRO ABITATO E a 7,5 TONNELLATE sul restante TERRITORIO COMUNALE. 

Conclusione 
 

Per tutto quanto in premessa,  
 
si richiede l’esclusione della possibilità di consentire l’accesso per l’eventuale attività estrattiva 
denominata anche cava del “Broccatello Della Gherardesca” sita sul Romitorino nel Comune di 
Castagneto Carducci, ma con accesso dal territorio Comunale di San Vincenzo, in quanto non si 
rilevano autorizzazioni da parte dell’ente proprietario del tracciato, o parte del tracciato, proposto 
nella RELAZIONE TECNICA ai sensi della l.r. n°78/1998 richiesta dal proponente MDM s.r.l. . 

 Non si rilevano altresì autorizzazioni da parte dell’ente proprietario incluse nell’ordinanza n. 130 del 
20/10/2015, aggiornata con Deliberazione della Giunta Comunale n. 306 prodotta in 28/12/2017. 

 
Si richiede inoltre con la presente osservazione, di rivedere la pianificazione territoriale nel 
Comune di Castagneto Carducci, in merito alle autorizzazioni di transito e estrazione di materiali 
da cava, anche eventualmente da altre zone limitrofe e situate all’interno del Comune, ai fini di 
tutela del patrimonio naturalistico, boschivo, ambientale delle aree che, anche come da elaborato 
nella RELAZIONE TECNICA ai sensi della l.r. n°78/1998 richiesta dal proponente MDM s.r.l., l’area è soggetta 
a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/04art.142 lettera c) per la presenza di Aree boscate, l’area è 
soggetta a vincolo idrogeologico, l’area è esterna al perimetro delle aree protette e risulta esterna alla 
perimetrazione dei siti della rete ecologica regionale (SIC, ZPS, SIR), l'area nella Carta delle Invarianti 
Strutturali del PS del Comune di Castagneto Carducci nella zona del sito estrattivo è riconosciuta la 
presenza di un biotopo.  

 

In Fede 

 

Alessio Landi 

Michele Cascone 

per 

Associazione San Vincenzo in movimento & Meetup5stelle San Vincenzo
 


